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Passa al Campidoglio 
il residence lager di Armellini 

D Comune 
requisisce 

lo Sporting 
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Denuncia dei garanti pds nelle Usi 
50.000 malati senza assistenza 

Psichiatria 
«Finanziate solo 
cliniche private» 

Ieri mattina sciopero di due ore 
Rotte le trattative con i sindacati 

Merda 
90 supertecnici 

cassintegrati 
A PAOINA 2S A PAOINA 26 

L'assessore all'edilizia privata e l'ex commissario rinviati a giudizio: autorizzarono la costruzione di un albergo ai Parioli 
La zona era assolutamente inedificabile, si usò il passepartout dei Mondiali. Ma il processo inizierà solo ad ottobre '92 

Incriminati Costi e Barbato 
Venti persone sono state rinviate a giudizio per 
violazione delle norme sull'edilizia in relazione 
alla costruzione dell'hotel Roma, una struttura in
serita nel «pacchetto Mondiali», in un'area ai Pa
rioli destinata a verde. Tra gli imputati, l'ex com
missario straordinario al Comune, Barbato, e l'as
sessore all'edilizia privata, Costi. Ma la prima 
udienza del processo si terrà tra un anno. 

ANDMAOAIARDONI 

• • Il progetto era colossale: 
dodicimila metri cubi di ce
mento nel cuore dei Parioli, un 
albergo da calare senza troppi 
clamori nel calderone dei 

•' mondiali di calcio, un aliare di 
miliardi. Peccato che l'area in
dividuata (via Mercalli) non 
era edificabilc II «problema, 
era stato però risolto con una 
tempestiva delibera firmata 
.dall'allora commissario straor
dinario al Comune, Angelo 
Barbato, che ne variava la de- ' 
stinazione ordinaria. E il mese 
scorso il sostituto procuratore 
della Repubblica presso la Pre
tura circondariale, Mario Glar-
russo, ha concluso la fase delle 
indagini preliminari chieden
do Il rinvio a giudizio per venti 
persone, tra le quali lo stesso 
Barbato, l'assessore all'edilizia 
privata Roblnio Costi, il co
struttore e proprietario dell'al
bergo da realizzare, l'ingegner 
Francesco Nati, il capo dell'av
vocatura del Comune, Nicola 
Carnovale, il dirigente della XV 
ripartizione capitolina, Anto
nio Parente, ed i quindici 
membri della commissione 
edilizia che avevano votato fa
vorevolmente determinando 
l'approvazione del progetto. Il 
reato contestato per tutti gli im
putati, in concorso tra loro, è la 
violazione della legge urbani
stica. Rischiano una condanna 

fino a due anni di carcere ed 
una ammenda tra 1 dieci e i 
cento milioni di lire. Gli atri ri- ' 
guardanti la vicenda sono stati 
poi trasmessi dal pubblico mi
nistero Glarrusso alla Procura 
della Repubblica presso il tri
bunale pervalutare l'eventuale 
sussistenza dei reati <dt comi- ' 
zione e di abuso di atti d'uffi
cio. 

I primi dubbi sulla legalità 
dell'operazione relativa all'ho
tel Roma erano emersi alla fine 
di maggio dello scorso anno 
(a poche ore dal calcio d'ini
zio dei mondiali di calcio) 

. proprio in alcuni membri della 
commissione edilizia che in 
una prima votazione avevano 
respinto il progetto per motivi 
•estetici». Era già emersa la 
•manovra» del commissario 
straordinario che con la deli
bera 2.663 del 28 ottobre '89 
cambiava la destinazione del
l'area da «B2» a «MI. (servizi 
pubblici generali). Ma 18 ago
sto lo stesso progetto era stato 
ripresentato con una •veste-
differente, tanto da far cadere 
quei motivi estetici che due 
mesi prima ne avevano bloc
cato l'iter. Approvato a mag
gioranza, con votazione per 
appello nominale. E l'assesso
re Robinio Costi aveva firmato 
la relativa concessione edili
zia, la numero 1.126/c. L'in

tenzione dell'ingegner France
sco Nati era quella di costruire 
un albergo di sei piani, con 
due intcrratfed un parcheggio, 
in via Mercalli. ai Parioli, tra il 
civico 16 ed il 30, su un'area di 
812 metri quadri destinata, ap
punto, a verde. Con un contri
buto statale di oltre un miliar
do di lire. A quel punto erano 
intervenute le associazioni di 
quartiere e I singoli abitanti 
della zona che con una serie di 
denunce, raccolte e rilanciate 
da l'Unità avevano provocato . 
l'intervento della magistratura. 
Il fascicolo era stato aperto nel 
novembre del '90. 

La richiesta di rinvio a giudi
zio è datata 18 ottobre 1991, 

Il cantiere di 
via Mercalli, 
dovedoveva 
sorgere 
un albergo. 
Sotto;' 
Robinio Costi 
e Angelo 
Barbato,' , 
incriminati 
per violazione 
delle leggi 
urbanistiche 

ma soltanto ieri se ne 6 avuta 
notizia. I quindici giorni di 
tempo per chiedere il rito ab
breviato sono già trascorsi. Si 
andrà dunque all'udienza fis
sata nello stesso •decreto di ci
tazione in giudizio». Una data 
incomprensibilmente lontana 
nel tempo, l'8 ottobre del 1992, 
tra poco meno di un anno. Se 
si considera l'epoca a cui risal
gono i reati contestati e se si 
considera altresì che quegli 
stessi reati dopo quattro anni 
cadono in prescrizione è evi
dente il rischio che tutta l'in
chiesta giudiziaria possa nau
fragare. 

•In questa vicenda ci sono 
diversi livelli di responsabilità -

spiega l'architetto Paolo Gras
si, membro esterno della com
missione tecnica consultiva 
edilizia del Comune di Roma 
che non figura nell'elenco de
gli imputati perchè votò contro 
il progetto -, Tra i membri del
la commissione c'è probabil
mente chi ha votato a favore 
per interesse, altri magari per 
ingenuità. Ma è innegabile che 
gli artefici di questa situazione 
siano gli uffici della XV riparti
zione. Loro dovevano sapere 
tutto. La pratica l'avevano avu
ta in mano per mesi, dovevano 
conoscerne vita morte e mira
coli. Generalizzare, a questo 
punto, sarebbe profondamen
te ingiusto». 

Sono resti di una donna scomparsa circa 15 anni fa 

Scheletro a Torvajanica 
trovato da cacciatori 
Uno scheletro umano è stato trovato ieri mattina dai 
cani di alcuni cacciatori a Torvajanica, in località 
Zingarini. Era sepolto sotto venti centimetri di terra, 
in una nicchia. E sulla terra, c'erano delle tavole di 
legno. Si tratta senz'altro di un omicidio. I carabinie
ri hanno fornito dati contrastanti: i resti appartengo
no a una bambina o a una donna di 30 anni? S'inda
ga anche sull'ipotesi di Emanuela Orlandi? 

• • Cimiteri in quella zona 
non ce ne sono, a Torvajani
ca, località Zingarini. Ma sotto 
venti centimetri di terra, in 
una nicchia inaccessibile, c'e
ra uno scheletro umano quasi 
intatto. E sopra la terra, due 
tavole di legno. Se non fosse 
stato per i cani di un gruppet
to di cacciatori a quest'ora sa
rebbe ancora nascosto. Il mi
stero è fitto. I carabinieri della 
compagnia di Pomezia, che 
da ieri mattina stanno guidan
do le indagini, hanno fornito 
due diverse versioni a poche 
ore di distanza. La prima, in 
mattinata: scheletro di una 
bambina, età tra i 10-15 anni, 
morta circa quindici anni fa. 
La seconda, nel pomeriggio: 

lo scheletro non è più di bam
bina, ma di una donna di cir
ca trent'anni che doveva esse
re alta 172 centimetri. Ma co
m'è possibile disporre di dati 
cosi precisi in cosi poco tem
po? Com'è possibile che un 
qualsiasi medico generico 
possa arrivare a simili conclu
sioni con un semplice esame 
esterno dello scheletro? «Per 
disporre di dati sufficiente
mente attendibili sono neces
sari esami estremamente 
complessi che richiedono 
giorni e giorni di lavoro - spie
ga un "addetto ai lavori" -. 
Parlare dell'età della vittima a 
poche ore dal ritrovamento 
non ha alcun senso». Dare 
due diverse versioni in un solo 
giorno forse ne ha ancor me

no, Vittima. Perchè di omici
dio si tratta, su questo punto 
non c'è alcun dubbio. Poco 
importa se il cranio non pre
senta lori di proiettile, se le al
tre ossa sono intatte, a parte 
un piede che forse qualche 
cane randagio s'è portalo via. 
Su uno scheletro non sempre 
si «legge» la causa della morte. 
Ma qualcuno deve averlo pur 
sotterrato quel cadavere, 
qualcuno che ha scelto un na
scondiglio perfetto, inaccessi
bile. 

Le indagini saranno tutt'al-
tro che semplici. Lo scheletro 
è ora all'Istituto di anatomia 
patologica dell'università La 
Sapienza. E saranno i periti ad 
indicare agli investigatori do
ve cercare, nella lista delle 
persone scomparse. Se cerca
re una bambina o una donna 
di trent'anni. Se quella perso
na è scomparsa di casa da 
due anni o da dieci. Impossi
bile per ora parlure di ipotesi 
che abbiano un minimo di 
fondamento. Questa è ancora 
la fase del «plausibile». Al pun
to che i carabinieri non hanno 
escluso di aver pensato, ma
gari solo per un attimo, ad 
Emanuela Orlandi. 

Oggi assemblee contrapposte. Tutti chiedono l'intervento del questore 

Colpi bassi tra vigili e agenti Ps 
Ormai è dierra dichiarata 
Vigili contro Ps, ancora attriti tra i due corpi di poli
zia. Dopo la rissa di giovedì scorso un nuovo episo
dio si inserisce nella polemica. Due vigili sarebbero 
stati trasferiti per motivi disciplinari su denuncia di 
un poliziotto. I caschi bianchi accusano gli agenti di 
eccessive ingerenze. La polizia ricambia e chiede 
l'intervento del questore. E oggi ne discuteranno in 
due assemblee contrapposte. 

ANNATARQUINI 

• i Vigili e Ps ancora in guer
ra. Dopo le denunce dei giorni 
scorsi per alcuni soprusi che 
esponenti dello forze dell'ordi
ne avrebbero perpetrato ai 
danni della polizia municipa
le, ieri la notizia di un altro in
crescioso episodio. Si tratta di 
un trasferimento per •motivi di
sciplinari» inflitto a due vigili 
urbani su denuncia di un fun
zionario di polizia delle poste. 
Come dire, «dopo la rissa an
che un'inopinata ingerenza». 
Ma di fronte alle accuse del 
corpo dei vigili urbani - che 
questa mattina si riunirà In as
semblea - Il sindacato di poli
zia non è rimasto in silenzio. 
Oggi anch'esso sarà riunito in 
assemblea per discutere dei 
«continui attriti con i colleghi in 

divisa». 
Sarà dunque una giornata 

difficile. Due riunioni convoca
te nello stesso giorno, due 
•corpi» che si accusano vicen
devolmente di avere un com
portamento scorretto, due sin
dacati che chiedono l'inter
vento del capo della questura 
per dirimere la vicenda. Si par
ia di scaramucce, sgarbi e in 
alcuni casi addirittura di risse. 
Ma chi ha ragione i vigili o la 
Ps? Hanno cominciato loro, i 
caschi bianchi, a puntare il di
to contro gli agenti. E fino a ie
ri, la polizia ha solo parato i 
colpi. «Slamo vittime di conti
nui soprusi • hanno detto i vigi
li - E poi non si azzardino più a 
chiederci i documenti quando 
siamo in servizio». E per argo

mentare la supposta tracotan
za di alcuni poliziotti hanno 
portato ad esempio due episo
di. Il primo è accaduto giovedì 
scorso in via Silvio d'Amico. 
Un diverbio tra un poliziotto e 
un vigile urbano dell'Xl gruppo 
fermo a un incrocio è finito in 
una rissa. Sono volati ceffoni e 
il vigile è finito all'ospedale 
con 4 giorni di prognosi. 'Co
me se non bastasse - hanno 
detto ancora i vigili - a dare 
man forte al poliziotto sono in
tervenuti anche il padre e il fra
tello, entrambi con precedenti 
penali per rissa». Il caso di gio
vedì è finito con una denuncia 
al commissarialo e la risposta 
della Questura. «Si trattava di 
un agente ausiliario non in ser
vizio». Ma 1 vigili ribattono. «Il 
giorno dopo - hanno detto -
una pattuglia che si era recala 
sulla Cristoforo Colombo per 
un tamponamento tra due au
tobus ha avuto quasi lo stesso 
trattamento. Gli agenti, invece 
di lasciarci fare il nostro lavoro, 
ci hanno chiesto i documenti». 
E la questura: «Sono stati i vigili 
che, davanti a un folto gruppo 
di persone, si sono permessi di 
rispondere male agli agenti». 

Ieri l'ultimo episodio e la 
presa di posizione del sindaca
to di polizia. Le indiscrezioni, 

perchè fino ad ora d'indiscre
zioni si tratta, provengono dal
l'assessorato alla polizia urba
na e dall'ufficio stampa del 
Campidoglio. Lo stesso giorno 
della rissa due vigili del IX 
gruppo sarebbero stati trasfen-
ti al 111 e al 1 per motivi discipli
nari. Alcuni cittadini si sareb
bero rivolti ;id un funzionano 
dell'F-scopost (lj polizia po
stale) dicendo che i due. du-
rdnle le ore di servizio, gioca
vano a carte in un'agenzia di 
pratiche d'auto. Il poliziotto si 
è recalo al comando e i vigili 
sono stati fatti traslocare. «Gio
cavano a earte'' Se fosse vero 
sarebbe grave - ha invece det
to l'Ami - , ma se e una calun
nia ci rivolgeremo ai nostri le
gali» . «Il fatto e - nsponde il 
Siulp - che all' entrata in vigo
re di qualsivoglia nonnativa 
inerente il traffico che compor
ta maggiori oneri per la cate
goria dei vigili urbani, questi 
attuano un vero e proprio scio
pero bianco. Applicando alla 
lettera divieti e limitazioni alla 
circola/ione stradale soprat
tutto nei confronti degli opera
tori delle for/.e di polizia anche 
quando questi sono nell'esple
tamento delle proprie furi/io-

Giungla d'asfalto 
Una nutria 
persa trai palazzi 
alla Magliana 

Uscita dall'acqua grigelta di «casa sua», nel Tevere, ieri una 
nutria aveva deciso di avventurarsi un po' lontano. Abban
donato l'argine del fiume, l'animale simile al castoro si è in
camminato sui marciapiedi, inoltrandosi nel mistero di que
gli enormi «monti» d'asfalto. Superati con grande pencolo 
una serie di fiumi d'acciaio in movimento, la nutria si è ritro
vata tra via della Magliana e via del Trullo. Esausta e lontana 
dall'acqua, è stata avvistata da un cittadino che ha chiamato 
i carabinieri. Una pattuglia si è immediatamente mobilitata 
per proleggere la dispersa in attesa dell'intervento del perso
nale specializzato del Giardino zoologico, dove la nutria sa
rà ospitata nei prossimi giorni. Ma lei certo sperava un'altra 
cosa: che qualcuno la riportasse a casa, tra le erbacce degli 
argini. Oppure, in quella residenza di lusso per nutrie che è il 
laghetto di villa Pamphih. Di cui l'esploratrice ha senz'altro 
già sentito parlare.... 

Azzaro e la scuola 
Proteste 
contro il taglio 
di orari 

In un fonogramma del 29 ot
tobre, l'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro «ta
gliava» di 7 ore l'orano di la
voro settimanale degli inse
gnanti di attività parascola-
stiche dipendenti del Comu-

^~^^~^^^m~mm"^mmm ne. Ieri, mentre in Comune 
arrivava l'interrogazione di Loredana De Pelris, verde, prote
stavano anche i genitori della scuola elementare «Garibaldi» 
di via Mondovl, nel quartiere Appio Tuscolano. L'istituto sa
rà occupato da venerdì prossimo contro le modalità d'appli
cazione della riforma. «Le responsabilità sono del Comune e 
in particolare dell'assessore Azzaro», dicono i genitori, elen
cando tutto quanto funzionava e non funziona più: l'inglese, 
le attività integrative, la flessibilità degli orari ed infine le 
mense, ora accessibili solo a chi fa il tempo pieno. Nell'in
terrogazione, l>orcdana De Petris chiede come mai Azzaro 
decida la riduzione di orari di lavoro in contrasto con una 
delibera comunale dell'81 tutt'ora in vigore. 

Cantieri a riSChiO Tornavano alle baracche 
rjno mnvti l u n8° l a t e r z a corsia in co
vile •••urli struzione dell'Autosole. 
e Un feiitO quando sono stati travolti da 
e i| | lavoro un cam'on chc'data la pcs* 
sui IOVVIV s j m a illuminazione del can-

tiere dellu ditta «Moter». non 
• • • ^ • " " • " " • |j n a visti. Ieri notte Raffaele 
D'Alterio, 30 anni, napoletano, è morto. Il suo collega, Giu
seppe llardi, 37 anni, di Casoria, è in fin di vita. Pochi giorni 
fa, il 7 novembre, Luigino Riccitelli, 53 anni, di Artena, mon-
va travolto da un masso in una cava di Segni, dell'imprendi
tore Ralfaele Rori. La cava ora è posta sotto sequestro dalla 
Usi di Colleferro. Tre incidenti avvenuti tutti nel Lazio, per i 
quali la Fillea Cgil prolesta sottolineando il mancato rispetto 
delle norme di sicurezza che li ha provocati ed annuncian
do iniziative di protesta. 
Attentato 
all'ex re afghano 
Dimesso sabato 
dall'ospedale 

Un uomo con le credenziali 
di giornalista ed il passapor
to intestato a José Paulo 
Santo De Almeida, alla fine 
di un lungo colloquio gli si 
era scagliato addosso feren-

••_-' ' dolo con un pugnale. Era il 
^^^""•"™"•""™,™^™^— quattro novembre quando 
l'ex re dell'Afghanistan, Zahir Shah, 76 anni di cui gli ultimi 
19 in esilio, venne ferito dall'attentatore, poi subito bloccato 
ed arrestato. L'ex sovrano è stato dimesso dall'ospedale Vil
la San Pietro sabato scorso, ma la notizia è stata resa pubbli
ca solo ieri. Zahir Shah era stato ferito al labbro, al collo e al
la mano sinistra ed ora è perfettamente guarito. 

Accoltellato 
in strada 
portantino 
del San Giovanni 

l'ospedale in cui lavora. Al 
essere stato aggredito da 
L'aggressore è riusciuto a 
prognosi riservata. 

Un portantino dell'ospedale 
San Giovanni, Franco Dini, 
di 38 anni, è stato ferito con 
due coltellate allo stomaco 
in serata in via Amba Ara-
dam. L'uomo è stato soccor
so da alcuni passanti e por-

• tato al pronto soccorso dei-
poliziotto di servizio ha detto di 
una persona che non conosce, 
fuggire. L'uomo è ricoverato in 

Latina 
Quattro indiani 
intossicati 
dai funghi 

Hanno raccolto i funghi in 
campagna, vicino a Latina, 
la città dove vivono e lavora
no da tempo. Ma non hanno 
usato la precauzione di far 
controllare il frutto della rac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colta ad occhi esperti prima 
^ ^ ^ " ™ ^ ^ " ™ ~ • " " ^ ^ ^ — di mettersi a tavola e sono ri-
timasti intossicati. Ora i Singh, che sono tutti parenti, sono ri
coverali per intossicazione. Malk Singh, il più grave, è al San 
Camillo. Giurmit, Homan e Kashmir Singh sono ricoverati al 
Celio e alle Figlie del San Camillo. 

New York-Roma 
Comitato per 
l'affresco 
della «Gay house» 

La redazione newyorkese di 
«Rome gay news», vuole che 
Roma abbia una «Cappella 
Sistina» gay ed ha lanciato 
un appello agli artisti perchè 
si mettano al lavoro, gratis, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sugli 80 metri quadrali delle 
" • " " ^ " " " " due pareti deH'«Ompo's», la 
nuova sede di Testacelo dell'associazione «Gay house». Lo 
annuncia il settimanale romano gay. A New York si è costi
tuito un comitato sponsorizzalo dalla «Gay arehiteets asso-
cialion» che raccoglierà fondi per l'iniziativa e selezionerà 
gli artisti che si proporranno. Tema dell'opera da realizzare: 
creatività gay. Ma la partecipazione è aperta a tutti, anche 
agli eterosessuali. 

ALESSANDRA BADUEL 
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Sono 
passati 203 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


